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Oonto eoTNst» «ou la Font» 

Tol^rnAiuo da Roma :' 
^(taic'oiardiai prepara nna serie di 

progetti' per protegj;ere e sviluppare 
l'ibaustriil,- t'agricoUura e le boaiSohe. 

Qiiestl progetti ' verranno preaentuti 
a'novémbrtr. 

ÒttiooiahliDi intende dì itprlre un eod-
oorso a premii per la onltivazlone ddlla 
barbabietotav* Bigtt' palNieieeri la fur-
maziune dî 'aol̂ OSW^aWlli agricoltori 
che garlttitiBdana ' una - produitono di 
mille qutptBli dì barbabietole, oòoor-
fealtl'-peî i le fabbriche di t:doebero di' 
Róme,'Aricofia'e Sioigaglia. 

Aprif&'UD altro concórso per là co-
stFuiian« di' eanh coloniche o per l'àl-
levattidnto'del'bestiame nell'Altro Ko-' 
mano. 'QttieclardiDi oonfòrl, lo proiipsìto^ 
cob Mimglià, Direttore generala H Mì-
oislero deiragHcoltiira. 

Virraailo pure presi provvedimeati, 
peli rtinbodchltuento ». 

' Ohe cosa progetta' l'oc GatMiardlni} 
Un,concorso'a, premio per j[à,coltìva-j 

ikpa'd^.Uf. bÌ!;ba^e^ols.,!ii(a qne^ta noif 
pBÒt̂ fa;'!)! i)b«i il) vicinanza, df|ll« .tra (t 
quattco fabbriche di zucchero che esìt 
stono ia Italia.: cosa affatto locale. 

UOiSAô ô sp̂ pê  liaaé coloniche e stalla 
, ivê 'Agî o Rprâ n̂o; altra cq â Iqc^ie. 

" CI «iMlA'bea altro,iche^«tBÌ(e e,case; 
ci Togliiu'o oapitali, intalllgensa a agri-: 
ooltori''eSp,erti. 

Artiiujstero di'agricoltura vi sono tra 
jsjjgtjio/'r.aeirAgra Hp^nanq, coq ^ppp^ìtà 
î flqtOi jmpitgati.iMcisri ecc. Dona adata 

•• a qualcuno della Oommissione che cos!̂  
fanno, e ' Vi sebiireie risponderò iih^ 
« ,và^no à'.rÌ8cìiate{re lo stipendiò al ^i7, 

i'.' Si Mmqdooo.q^a e li de; {û «ii|«e«'»lii ; 
quji itoa-oaa,tina, dove tarik non^ci sono, 
Vitij l&'ah'a' atttlla,"'î qve 'tìon <fk forag-, 
gio.'SVc()8tltuiscobd'dai premi' minuscoli. 

' tp|\f9 iJI,a'éptfr,(î oilJptr̂ '̂r̂ l ohe fli fy qui(l-
j|il\«ii,j90Sfii.e,ipar Jcnanfenarsì ia.beaevu-
ienza dui deputati. 

Viéhé' tier UlUmû  fra i progetti at-
'irlb'uiti 'all' on.' 'Ó^icoìàrdinl;' quello gc-l 
î r̂Ì(fp'̂ dljpî Yy?4ÌWBti.'pBl fimboacì̂ i-. 
; novità.-

lOiA'iOhe ,vi ha di positivo & solo que-; 
' sto..:;, che il"miniatro Q^icolardini oom-
' pletàtià il palazzo d6Ì'sua_M|n:st(iiaI 
\\ QuanjR sijjp^uilerĵ , nop,imB9j;tà, Frat; 

•Mtà^ r.oq. Oilùosiardiu) nou.èatato sa' 
pace di rimettere i snsaidi all'insegna-

''ibaiìto agrario, soppressi da Bó.salli, po< 
ver''no'mo. 

Mentre tutte le nazioni civili ìntroi 
'>dW6ii<» \ rt).ftÌÉIi6btji"'dl'-agi(aria"'iielle 
•yytìóìV'éibiàeÌi'rffi,'-aor'6ffanoio"l'tà!iajio' 
Dqi) q'è,{iiù|„ttn .8qld9,;da.',spgndai'8, per 
questo ; ̂ olo, 
. Vjusano, le. scuole.'pratiche, -ma-que* 

'ste "n)!to''poahe,'e pl&' ^econdsirie che 
'popolari. 'A|l| istriiisipne'.pgr^iria, d^l, lai 
•fP'̂ ^C/'Sfli'''"'̂  .^8rj;ft"ion si .fiWfa in 

. QW.un mo.dp. 
Il palazzo 8Ì,ima'Jil sussidio di'.'aoOO 

lire'a'Viéeùaa.'ohe vdol' iuitnire', una 
'cjiitedra'ambi|lànlje, lo ^ negai tiIou,t}a-
stei: le QOOO lire ,yotif,te dalla Provincia 
J îrgnp.idal .Coi)AÌgU<l> di Stato: ridotte a 
40001 Oh sapienza del" Conaiglio di 
Stato! 

£"questa succedo in ^talia, d(̂ 've in 
f4Ì^.^.,^r^9ltara regna la più su-, 

litic),„ylenj^,8WWKjniinBuiat«ti^.|iaa'̂ -, 
bpauti'parole che V incremento dell'a-

f rjcotoj'a'rfeec consictèr^arsi come il 

^ tllwcatementeio Senato yeuna accen­
nato i a 'dei "fatti aorprendenti- (per non 
•diré'altra pà'rolfi) a carico del Idiiitàtero 

i i u . , . • • . • . • : , i - I i - j • '1 • n< 

ai agnebltura. 
, V.? ,?e!?l',?rrj[flo «poy^róta,, .ij,' {din-; 

ghpm,.ed,n)i {iltvo quasi «itrettanto ce­
lebra, ^. E. ^ Luigi Luazatti^ ' diatrusserq 
a 'tTorino la ''SeiiBla'' isup'eiibre - agriiria 

cre'ita dal aanature Devioceazi eoa da­
nari riepurin'iiiti all'EjpoaiZioue di Lon­
dra del 1873 e con cospiqn! doni. 

A Padova nel 1S78, a Modena ad 
1888, quel Ministero rifiutò 1' introdu­
zione dell' inaegnamento agrario la quelle 
Università. 

.Fatalità è ohe quel Ministero vuol 
esercitare una specie di monopolio cói-
l'istruzioné agraria, per favorire le sua 
languenti. Seiiaia.snipai'jaBi .dl'Urlado o 
di Portici. 

Il Ministero di agricoltura ha dalle 
brave persone allf̂  sua dlpendeazs, che 
ingrassano a vista d'occhio. Si fa della 

"Wr(}èra;iìà; î sl̂ ndp'a'ub dei vpTdniî  p|r 
diiuoftrarja l'azione del Ministero di 
agrìeoili*rai azioasi che, sa vi^i^e.con­
frontata con quella di altri Stati, i 
quali ai oroupano dell'istruzione agraria 
in ogni grado, e speoialm^ntf d̂ "''>B'.î '>' 
zinne agraria popolare dell'uomo e della 
Bdùoàs' 'èbnvféft' ' éóbeldàBfe'ehe quei 
volumi, unico pas^ t̂empo di quei bj'̂ Vi 
impiegati da lagrasso, si i;|dM{ioao a 
poLfere spegli occhi, ad una pura, f/sefi-
plico. miatiflcazioue. 

E' incredibile il niente che si .fa in 
Italia psir l'istruzione ^̂ Ha buona,' mas­
saia, vero elemento di prosperità nella 
agricoltura,germanica. 

Scrive VAgricoj^ra Vigetilina del 
!iS>a^^ ial'l'enta>:. 

« Sappiano gli agricoltori chp il Oo -
M K . 0 " \ ' ' F . . J 7 A i^^ì J » l . » i ; ' ' 6ji' nnni «nH_ 

tore allo G'iar di un abbozzo per la 
p!(,9,é,, ftsptujrógbo '8o,ltan,to ' ll,na le'rtera 
dt< giagraziinlantò .allo .Ozan e allu Qza-
nna per l'invio della Oroee Bessa. 

.Un'tiatDKrtD8i»«}one> 
§on}a ,28 — L'onor. Agijgiia ha 

pr^seijitòò ,•̂ ''ll)î e,t,r()gazÀOl)e seèuspt«.' 
. «'lU'ottQqqrjttó 'ii)il:oVr.op 1.1 pi:.t!sideate 
del Consiglio dai ministil per sapere se 
è vero che al sia.Conceduta l'onoro di 
un colloquio intorno' alle cose d'Africa 
a oqrtn LeontleiT, il .quale con ffiavai 
8uoi'oa,!ppi>|pi,'h5l„»viìt!Ì_il PPî fg^o di 
recarsi,à„lfi;'ini^, dppo,̂  di.aisaf, owgiu-
rato ai danni dell^Italia ». 

verno Vrorlè óoi debòli. Se ossi vor-
raun-', e fortemente vorranno, ohe i da-
nE|i;i, .soinpî ^ dalla m.afia'^ilizia e dalle 
costose ̂ inutilità, ai spendano invece in 
cose utili e necessario (e sopratutto nel-
r istruzione Dopolare)' anche i bisogni 
dell|agriooiturit.sar/inuo soddisfatti. Ma 
è,ii)(iisgena4Ì}ile,ra.2|tKi;ie concorde, di 
una maggioranza didepulalisinoera-
mente agrari, a cui ai dovtà meglio 
proyvtì,<|ere per l'avvenira mediante la 
assp.pi;î (o>te foderpm dellet.pnepalenii 
volontà elettorali degli agrioolloni. 

« ft''d!uopo che la .Società degli a-
gricoltori italiani, costituitasi da qualche 
tempo nella 'Ospitala sotto il patrocinio 
di uomini' altamente stimati, e con l'ap­
poggio fervoroso di tutti i sodalizi a-
grari dal Heguo, dia prova della sua 
sperata azione benefica in prò della a-
grlfdtura, e. sappia valersi della sua 
influenza presso il Ooverno,... Oli agri-
'coltori, psii aoiuero, per valol'e, « per 
contributo, hanno diritta di essere ri-

'guarda,ti copile la piasse piî  utile e 
più meritevole della nazione». 

Afiiofe! L'on. Qiuiociar,dinì, ciccp. pos-
. sidenta a valente ^ricoltore, era consi­
derato coma una speranza quando as­
sunse il pC|t;tafog|io dell'agricoltura; ma 
i piipist̂ |i spnp. papi in Vaticano, ' c^e 
.^pn, pqssono guello che vogliopo. Di lui, 
a.quanto, pare, a beneScio dell'agricol­
tura non rimarrà che il completamento 
del v palazzo dpi suo Ministero. 

Ma,, diciafpolft ;)inÊ  buona vplta: npn 
sarebbe un modo, di dare quegli aiuti 
che cosi crudelmente si negano, all'a­
gricoltura, quello di sopprimere l'ufficio e 
quindi io stipendio del ministra^ del sotto­
segretario di Stato, e di tutti gli imp^e-
[gatf ,del .llipiatero notoriamente inuti|i? 

Uno-della campagna. 

A F ]^I C A 
- Aia Joseph cLeontteff. 

•Rama 28 — W'Agenzf'a' Itq,liana 
dice che Ata Josî ph, segretario dì Mo-
'nelik a Pialrobuifgo, smentì che Leon-
tieff abbia avuto una missionp dal Ne-

'.gus, e si'meravigliò che LpUntieff fosse 
a 'Roma. Crede che vi si sia re'càto per 
l'affare' dèi fiicjli. ' ' '' ' 

~ l̂ i 'psslcuita ^ncora che Leontieff sia 
interessato npl caripo del Doeltèik. 

'La 'cartucce del Doelioik orano 5 mi­
lioni e'26,000. ' 
' Ata Joseph crede la paca possìbile. 

Si ameotìace che'Atit'Joseph fòsse la-

ll'ritBnifl'ili'YMeJMaDiiele 
JSO»»« 2S •—Il • Principe di, N"̂ floli 

lli,nedi,,lpi90l«i;ai il Mwttsnagro,. andando 
direttamente a Monza, : 

Il-Re starà aùnora pochi giorni a 
Roma per i preparativi del matrimonio 
del principe ereditario. 

Il Re ha conferito co! personale ad­
detta all'addobbo del Quirinale e ha vi­
sitato tutte lê  sale. 

La "Vribùna stasera assicpra che il 
matrimonio religioso del Principe dì Na­
poli si farà» a PeHaÈzà'Pitti :i fSirenza 
e il matrimonio civile a Roma. 

CBISFIE Li PBIHCIPESSA ELENA 

•' 'l^awwj^!>ff9n^*'hffSi?iò;,ii), «fH'*-.*' 
interpretare esattà'menfa il pensiero del-
l'on. Qpĵ DÌ, è ì̂ pŝ erp np^Oittameate 
iaforiPàito', scrive sul "A â2/mà.di Napoli-. 

« Grl^pi"pensò'a .q testo matrimonio 
ni'l 1889: le trattativ.j furono interrotte 
il 31 gennaio 1891,' e in questi nltiuii 
anni il Prìncipe di Nnpoli ripetè a più 
d'u,aa dama dell'aristocrazìa niipolotana : 

— Crispi mi vuol dare in moglie una 
montenegrma. 

Nel' novembre del 1894, Crìspi, rias­
sumendo il'. Qoverno, rìpreadeva le trat­
tative: e dalle sue manl'il re Cla-Re-
gina ebbero le prim'à fotografie della 
futura sovi-iina d'Itaiia. CriSpi provocò, 
ci>n le sue- istruzioni al oostrn. mini­
stro in Cettinje, il Sariniìniateili, il 
viaggia di- iMileoa e dalle' principesse 
Elena ed Anna a 'Venezia. Qlieato'̂ , ma­
trimonio, accolto oggi con giubilo' da 
tutta Itialia, ad al quale non negano 1 

Uoro sorrisi neppure I radicali parlamen­
tari, è precisamente opera.di Crìspi, e 
ci vuole una bella dote di malafede a 
diffondere invenzioni che sarebbero per­
fide se non fossero destituite di senso 
comune. » 

E 'Vico Mautegazza, da Cettinje ove ò 
andato per il suo giornale, -Scrive alla 
Inazione : 

« Durante una vìsita che feci nel 94 
all'on. Gtiispì, il quale mi onora da 
mólti anni della'sua benevolenza, ebbi 
occasione dì discorrere col presidente 
del Consiglio della continue dimòatraziani 
di simpatia' alle quali il Principe ere­
ditario era.fatto segno a-Firenze; del-
l'afTetto che aveva inspirato alla citta­
dinanza fiorentina; della impressione che 
faceva a tutti quanti avevano i'onore di 
avvicinarlo, par la sua cultura, per la 
suaserletà, per il suo tatto. E, per'una 
transazione naturale, sì parlò anche del 

"futuro matrimonio del Principe. 
— La sposa — mi disse l'on. Crìspi 

— sarebbe trovata. Anzi se l'è trovata 
lo -stèsso Prìncipe, proprio nella Corte 
dove, procedendo per vìa d'esclusione, 
anche noi si era fermata la nostra at-

' teuzìone! Ci possono essere delle 'piccole 
difficoltà, ma sono'certo che si appia­
neranno. E' bella : di una razza forte, 
giovane, illustre per virtù patriotiche 
'cinilitari». 

Ed alla mia disorezicne l'on, Crìspi 
confidò il nome della futura Regina' d'I­
talia, deìla quale egli aveva in tasca il 
ritratto, assieme a quelli della famiglia 
dei Petrovioh, 

Per una vpita j4{dq,:|fji^^,atp,ai^h'io 
un segreto di Statò" da pusto.lipo ! '* 

- : — - — 7 1 — T ] 

£ fatti del^ Bramile 
Roma S8 — La partenza del Pie­

monte è 'Subordinata al contegno che 
terrà il Brasile nella domanda' di sod­
disfazione avanzata dall' Italia. ' 

La Tribuna dice ohe il Piemonte par­
tirà subito, per le gravi notizia giunte 
all'ultima ora dal Brasile. 

Rio Janeiro 28 — Un tumulto av­
venne ieri'alla Camera ove due depu­

tati sì presero a pugni. La se-Iuta è 
stata sosp'jsa. ti presidente propose di 
tenero seduta segreta. La Camera ha 
approvato. 

I ministri della giustizia e degli e-
steri sono dimisaìonarii. Morues delibe­
rerà oggi riguardo a queste diinis îpnì. 

Nessun incideuto speciale fu segna­
lato ieri da San Paulo. 

Da Bahia si telegrafa che furono l'iti-
tra sera sparati oplpi dì revolver e lan­
ciati sassi contro lo stemma dell'Agenzia 
Consolare Italiapa. L'agente consolare 
ha protestato a Rio Janeiro. Circolano 
ancora gruppi isolati gridando Yiia 
Menelik! Alcijoi individui portano al-
l'ocoh'iollo il ritratto dì Menelik. 

Parigi 28 — Il New York Herald 
ha che a ^an Paulo vi fu una bat^glia 
tra gli italiani e ì brasiliani con nu-
mecosi feriti da ambe la parti. A Rio 
Janeiro continuanq gli attacchi contro 
gli italiani. Dalla colonia si attende una 
uai;e da guerra italiana. Si ritiene im­
minente una seria rottura diplomatica 
fra l'Italia o il ^rasile, 

ALLO ZANZIBAR 

Roma, 28 — Said Beo Hamid fu 
invdatito del sultanato di Zanzibar, sep^a 
incidenti, alla presenza degli ufficiali 
Italiani ed inglesi. 

Nel bombardamento i morti sono,400, 
tutti ascari ribelli. 

Nello scambio di vedute tra Roma 
e Londra si mira a premunire Ip Zan­
zibar da futuro sorprese. 

~rLMS'Di¥iMPfiRr 
Berlino 28 — Il Berliner Tageblalt 

ha da Casttntinopoìi che la plebe turca 
si .scagl ò e lu inaudita ferocia coniro 
gli armimi e quanti le capitavano sotto 
mano uccise barbaramente. La polizia 
non si curava punto degli eccidii, e àl-
pnpi poliziotti, anzi, vedendo la plebe 
chn inaasacia'va un prete armeno,' ata-
viiî o a guardare lo spettacolo aorridendo. 
L'I ' cavalieri^ luroa che ,accupava le vie 
L ,:\ permetteva che veuiase ' po;r,tato al-
'Cuq Soccorso ,agli armeni. Il numero dei 
mòrti si calcola «iscendere a 2000. 

Per le vie giravano soltanto poliziotti, 
che, come fu detto, non contribuivano 
,puato a sedare i tumulti. 

La popolazione ò indignata perchè 
gli ambasciatori non s'intromisero pressa 
la Porta per far cessare le scene di ter­
rore. Di queste — scrive il corrispop-
dente del Berliner Tagblalt — ne ho 
vedute parecchie. B'ra 'le altre, vidi un 
gruppo di 46 armeni, che, assalito dai 
turchi, venne completamente trucidato, 
in modo che i cadaveri formavano un 
mucchio informe e sianguìoolonto. Altri 
40 armeni furono annegati. Un apposta­
mento dì,guardie di polizia distribuiva 
ai turchi rivoltelle e munizioni, 

Costantinopoli 28 — Nel ministpro 
dell'interno si è stabilita una commis­
sione d'inchiesta composta di mep |̂)ri 
mussulmani e cristiani eotto la ' presi-
dqnza di r|ellan bey. I rivoIuziou,î ri tro­
vaci in ppssesaq d'armi verranno conse­
gnati Êi tfibupali ordinari e contro di 
loro verrà, avviata la prppei;lura pénale. 

Stapiane gii ambasciatori tennero una 
conferenza e decisero di presentare .alla 
porta una nota cqliettìva 'per. far cono-
scére ad essa la serietà qpgli avvoqi-
.meutì, per richiamar la s)if'a attepziona 
sulle cousegiienze che gli uvveuimejpti 
potf'ebbero provocare, e per invitarla a 
dare ordini severissimi alle autorità io-
cali, affinchè esse iiuppd.iscano il'rinno­
varsi dui dìsordiai. Decisero pai dì re­
carsi personalmente ad Yddiz-Kìosk, per 
fare, singolarmente, rimostrante al ̂ ul-
.tanb. 

Costantinopoli 28 — lermattina si 
cominciò a dare la caccia agli acmpoi, 
.La plebe, maomettana, armata dì. Iiastoni, 
lentró in stazione a Stapiboul e uccise 21 
operai armeni, un macchinista, che fu 
gittata dalla locopioliva, e p r̂t̂ cchì al­
tri operai armeoi scaricanti carbone da 
una nave inglese. 

La plebe salì pure a bordo di upa 
nave, nonostante le proteste del .capitano, 

Fra gli impiegati lerrovfarii iiacque.ua 
grande panico. La maggior parte di essi 

• I S S E I J . M i! ^ ĵ̂ xigi," {«.f.rp^jDp ò .siifto 
mantenùEo^ 

La .dirjijiiou^ delle ferrovie avvpftì 
''i'«òiiisifi.iiìata «!ij#i'fen,4l'' feSjjSJPiliÌRj:''-
tezione dui Ooverno austro-ungarico. 

Nella notte dai 26-'al 27'è tutto ieri 

' ^ r-r—n r-Ti 
i turohi contiiiuai'ono. a dare la oaooia 
agli armeni. In qualche (î ogo la truppa 
rimase inattiva, in altri invece ''inter­
venne a disperse la folla -tUuia'Itpiinfe. 

A Galata i musulmani, militati dalla 
popolazione, ai- ìn^padrortironò 'degli ar­
meni, che aveanp aparato dalle dneatM, 
e li maeiiaorarono. 

Tutti i negozi anche ieri rimasero 
chiusi, 

Costantinopoli 28 ~ Alle ora 3.30 
pom., una bomba ;fu gettftia afilla m.n. 
aica'di, unbattagli'onp.di m^ripada nfa 
câ sa prospiciente . qii'e.ll̂  dell' \̂ MoIp di 
polizia a f'era, N âsupa d,isgr;izia. ^^li 
autori doU'attòatatb fuVono, .i|ij:rp,i|taj;i,̂  

Roma 28 — Ifi uotiisie-, odiarne .da 
Costantinopoli sono gravÌ4slo)a, Para, si 
tratti dì up vero mpyimanto. Ìiuii;rr«!!Ì9-
naia. 

G|ì ambaspiatosi si acco.rdarpqo ^ oo-
f̂ andan'tì,, degli sts|»ip;>arl. L'jtelifk.tìtna 
VArchimede al cimando.-deli. c«Mtfiva 
di ffPgata .aogsari aqg^ràto a .Contanti-
nopoli, a il <̂!4pt4oai iial oqmandQ ,di 
Rebqiidi a S,mirne. '' 

Il comandante àeWi^ekìmad» bit te­
legrafia di ^vora s.bjarpato ai;(!(i$)intl-
nopoli un drappeilo dÌ;W»rÌB»i ppB'gflftr-
dare l'ambasciata italiana, poichò con­
tinuano ) tun^u)tj. 
. Rorida 28 —iStqttSf.nê i song,,ternati 
tutti I ministri; si,.repaBonQ al< Qliiriaitle 
alle 10 e vi rimasero fino' al topcp. ^! 
assicura che furono priese- ijispìv îoni 
gravi d'accordp coi) la' potesjzct i)ìraa 
,la situazione a Gosta^tinopoji. U -.fa si 
trattenne poi a lungo 09Q RudisI a Yi-
soonti-Venpstft, 

La Consulta ' ha un yivo Msnibìa '. idi 
tti/^ramml con LOU^R», Berli'!»'Vlflppa 
a i^ietroburgo. 

Notizie da. Costantinopoli dlcqaq ghe 
gli armimi 4'i. ^cedoni i.hvpno jtrppo 
il $,op,rav0ntq e.che.ìl Qqvi)rnp,qt$o(DO!!0 
è ìmpqtpute ' a dqmâ a i'jpsn.crp ĵOAe, 
Gli ambasciatori poflij'.̂ fiBmt'-.Ml.iBftTfPa-
qonza, 

P B B ' CAJtPI'A 
Cost(tntinopoli 38 — Fiu npttbhltcato 

l'irai^^. del S,ultapp, il quile isannona 
.Ip aoncessìpqi p.ar.iCr,eta atablilto n'dagli 
ambasciatori d'accordo col ptiniatro 
degli esteri. . . . " 

WevB Jfi.aflopitQ. ., 
Berna 28 — Il cantone di 3raa-

bundten è tutto coperto 'di iiavb, li vil­
leggianti .che si trovano colà 'hflibo 
organizzato divevtinienti inveraali a pifr-
tite di'lpattinasgìol ' ' ' 

Lal)aropsa.ila!J!siitiiiisa&ti/ 
Scrìvono da Parigi, 23 agostd:-
«lUn tentato assassinio'ohti dimi^tra, 

negli autori di' osso, un'audaeia'',oh6<nbD 
ha nome, è stato commél̂ d'' à 'Parigi 
'l'altra notte. .' " 

'Verso le l i di ieri-mattina, tl'gn'ar-
daporta del'palazzo segnato api n.'>.17-ia 
via -Fontaine, meìitre- pttltvi" le- iso^a, 
vide comparire sul pianerottolo IMnciìi-
lino del: primo, il signor Pierre Bètfél, 
colla camìcia a'tutto ìnaangGinatii','che 
-chiedeva al-soccorso, - " ' 1 1 I 

li portinaio corse subito in alato del 
signor Bedel, lo {eoe entrare nella sua 
camere e lo aiutò a rimcltt'ersi-a 'llotta. 
Dopo avergli apprestate 1̂  prime '• élire 
ai precipitò' in istrada'e andò'a darne 
parte alla polizia, 

* » 
Geco che cosa ' il' signor Badai, un 

vecchio di ottant'anni, h '̂'riicc'pnt'à'tb al 
Commissario di polizia' î̂ h'or Ouérin : 

— Io mi coricai, coiSe sii solito,! veijso 
le l i è mezza, dopo aver cenatòj'ìii Via 
Notre-Dama de' Lorette; veirso té 4 sentii 
un ^ran freddo "alla gA|à..: "po'rtai'iptaa-
tivamente le mani al collo. Lo "ifjtirai 
bagnate... di sangue. ' Aprii gli'occhi a 
vidi la stanza vicina illflininat'a.' ' ' 

*Mi'alz{ î siil l'etto e 'sT^ó' per gri­
dare, quando un iìldividuo''8Ì slanciò su 
me e mi cólpi una ŝ oob'da voltal'Sàu'tii 
queste paróle: Dammi itfaaqiòl "' ' 

« Caddi sui ' guanciali come ' svoluto j 
ma ebbi la forza di' vóderp'uh i)omP od 
una donna ohe frugavano negli scrigni. 
Feci uno''sforzo supremo è'mT pr'aolpltai 
dal letto; ma l'uòmo mi, fu nuovamente 
addosso e mi te' cadere jper terxa.' 

< Mi credettero morto 'a oontlnnarono 
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a svaligiare la casa. Intesi questa frate; 
Che cosa o'importa: gli abbiamo por­
talo via 900 lire. 

< Li vidi andar via, ma non ebbi la 
forzi di gridare I » 

Nella stanza del signor Badel, venne 
trovato un rasoio e un ooUelIo catalano. 

li vecohio aveva sotte ferite: tre di 
rasoio e quattro di ooltello. 

« * 
La polizia ha assodato queste oirco-

ataute. 
Pietro Badel da parecchio tempo era 

in relaiiione con una vecchia presente' 
menta dell 'eti di settant'anni, e ohe b 
chiamata nella sua casa: «La signora 
baronessa ». 

L'esistenza di questa strana creatura 
A un vero romanzo ove, io ogni pagina 
s'acceotna sempre più la terribile di­
scesa d'una donna, ohe se il destino 
aveva messa in una posizione sociale 
elevata, i suoi vizi hanno a poco a poco 
condotta alla più abbietta degradazione. 

La vedova Terray appartiene ad un 
antica famiglia dell Isòre; ella si chiama 
reairpf nteSaiut-Àrmand. liimasta vedova 
per tempo e con una considerevole for­
tuna, si diede ai vizi, profondendo la 
saa fortuna e trascinando nel fango II 
suo nome di Saint-Armand, ch'ella alla 
morte dei marito, aveva ripresa, ag-
giaugeodovi li titolo di «baronessa > 
oltre il titolo di «maresciaila». 

A3 Asnières, ove da parecchio tempo 
abita, alla villa Morelli, occupa li suo 
tempo in ispecial modo con persone 
consacrate al culto di Lesbo; ciò che 
non le vieta affatto di far risnonare II 
suo titolo e d'offrire a tutti ia'sua alta 
raccomandazione. 

Nel quartiere la si chiama «la ba­
ronessa dai cento amanti». 

Come i'età aumentò, gli amanti di­
minuirono; atlorohè la povertà le fu 
addosao ella restò sola col suo diso­
nore. 

Non potendo trafflcaro sulla sua beltà 
si servi della beltà altrui. 

Ebbe, quindici anni or sono, a che 
'fare con ia • giustizia: aveva venduta 
sua Sglia dell'età di quattordici anni. 
Costei salia orme della madre, d diven­
tata ora un'orizzontale rimarchevole. 

Quando la baronessa fece la cono­
scenza' di Pietro Bedei ere in ribasso. 
Come non poteva aooudire al vecchio 
ai vecchio Vert-Qalant, gli diede Maria 
Lepetis, una sua' ponsioniata, ohe ella 
dblamavà Bua'figlia. 

Lo due donne s'intesero ammirabil­
mente sui' modo come comportarsi sul 
vecchio. ' Ultimamente gli sottrassero 
6000 franchi. 
' Intanto -Pietro Bedei era diventata 
restìo a dar danaro, e pochi giorni fa 
vi fu Dna' scena violentissima con le dne 
donne. 

Fu quella soena che decise l'esecn-
zions del delitto? 

* 
I maggiori sospetti sono per la Saiot-

Amand. 
La figlia adottiva di madama di Saint-

Amaud, 0 sua probabile complica, è una 
balla giovane di 20 anni: l'occhio di co­
lore bleu ha la durezza dell'acciaio, 
i cappelli sono abbondanti e castagni : 
k, elegante e affetta un' indifferenza gran-
diiiim'a'j' risponde' pochissimo - alia do­
mande ohó le vengono svolte. 
' Lii Lepetis traeva una vita a partita 

doppia^ diciamo òasi i il giorno frequen­
tava le..case i't convegno, la sera cer­
cava i suoi amanti per le vie; rientrando 
nei suoi appartamenti ritornava un'o­
nesta borghese. -

Doveva il suo lusso alla liberalità di 
Pierre Bedei. Ella aveva anche . l ' a ­
mante del nuore, un bogb mailer, ai 
quale,,più ohe amore, ispirava terrore. 
Nei quartiere la si ritiene come una 
dònna, d'npa energia e d'una forza non 
comune. Perciò, nel dramma, non si è 
lontano dal credere che abbia avuta la' 
parta di « esecutrice ». 

1» 

Come vi. ho detto, le prore di colpa­
bilità della Saint-Armand sono parecchie. 

II pezzo di stoffa, strappata* dalla vit­
tima, nella colluttazione, si adatta esat­
tamente ad una veste delia baronessa, 
vesta ohe fu trovata lavata e comple-
tamonte soucita. 

La deposizione del padrone dell'al­
bergo, ove la Saint-Armand dimorava, 
ha fatta unit rivelazione anche più grava. 
La baronessa era solita ritirarsi alle 
otto e di svegliarsi alle sei. La notte 
dei delitto, ella non ai ritirò affatto. 

.'V^rso le cinque del mattino appresso, 
il fattorino «he puliva le scaie la vide 
ssiiro ÌQ fretta, entrare, in casa, e dl-

.soepdqre dòpo un qiiarto d'ora; si era 
recata nella stanza . a disfare il letto 
per far credere cha avesse dormilo, 
come ai solito, a óasa sua. 

Nella perqnisizione fatta nella staqza 
della Saint-Armand si rinvennero m> I-

' ti'ssimi oggetti di valore del Bedei, oltre 
hi una corrispondenza epistolare tra la 
baronessa e 'Maria Armandme Lepetis 
con Pierre Bedei'. 

Siam) nella stagione delle grandi e-
aoursloni e, come ogni anno, non man-
anno gravissimi accidenti. 

Dal 1836 all'83 si contarono sessan-
tadue aocidanii mortali avvenuti sulle 
ÀlpiL Da quel tempo la funebre lista 
si k ancora allunfrata, Il 1837 fu par­
ticolarmente disastroso! In quell'anno 
p')rirouo veutun alpinisti. 

ISppnrr, a malgrado di tutto, le alte 
coperte di novo, continuano a tentare 
l'audacia degli eaoursionisti. Glie ci vor­
rebbe per evitare, a almeno render meno 
frequenti le catastroll? Baco ciò ohe 
insegna uno ohe ha già compiuto con 
succosao parecchie escursioni pericolo­
sissime. 

Occorre prima di tutto avere il onoro 
e i polmoni pi'rfettamente sani. Non 
si può parlar di salita alpine senza una 
buona circolazione e una respirazione 
eccellente. Infatti abbiamo le prove che 
molti viaggiatori soccombettero a ma­
lattia di cuore, ad apoplessia o ad e-
mattisi. 

Le gite in montagna non sono ooa-
sigliabili nemmeno ai miopi e a chi sof­
fre di vertigini. 

Inoltre, prima di tentar un'ascensione 
difficile bisogna essersi trenatieoa lun­
ghe passeggiate e con la ginnastioa, pqr 
acquistare forza ai girretti e agi ita 
alle articolazioni. Insomma, per aspi-
rara ai piaceri e alle glorie dell'alpini-
amo, abbiate bucine gamb', buon occhio, 
garretti robusti e salate di ferro. 

Ma non è tutto. £ ' importantissimo 
il saperci equipaggiare. Scegliete la mi­
glior calzatura, ohe è la- scarpa allac­
ciata, di cuoio forte e cedevole, col titl-
lona largo e basso, che abbia già presa 
la forma del piede per l'uso frequente. 
Non adoperate stivali, specie con elastici 
nuovi, impediscono la circolazione, vec­
chi, non sostengono più. 

Oli abiti devono essera di lana a di 
forme ampli. Il mantello di gomma è 
bandito; è permesso soltanto il mantello 
di stoffa, impermeabile all'iicqua, ma non 
alla traspiraziono. In testa, un cappello 
di feltro leggero. Non sta malo proteg­
gere gli-, occgi con un paio d'occhiali af­
fumicati, A preservire la faccia d,igii 
ardori del sole, la si ungerà con un­
guenta di zinco. Non occorre dire che 
ogni alpinista sarà munita d'un buon 
bastone ferrato. La più elementare pru­
denza gl'impone poi di non dimenticare 
una bussola un coltella, una lanterna e 
una corda,di circa dieci metri. 

Non si sdegnerà la questione delle 
provvigioni da bocca ; i cibi preferibili 
sono il pollo, le nova, il ciooculatto e 
10 zucchero, La miglior bevanda è il 
vino. Disgraziatamente d impossibile tra-
sportar;ne in quantità sufficiente. Prov­
vedendosi d'essenza di tè o di caffè, l'al­
pinista potrà prepararsi delie bibite ec­
cellenti. Mangerà spesso, ma poco alia 
volta. Nei lunghi viaggi masticherà di 
tanto in tanto qualche foglia di coca. 
La coca e il suo derivata, la cocaina, 
fanno sparire per parecchia ore gli ef 
fotti della fame, ed à questa spassa una 
preziosa risorsa. 

Bisogna evitare assolutamente le e-
soursioni solitarie, per quanto si possa 
esservi preparati mediante seri esercizi. 
11 meno che si possa fare è d'esser ac­
compagnati da un camerata della me­
desima forza. Ma à meglio non intra­
prender mai un'escursione difficile senza 
guida. La scelta d'una buona guida sarà 
cura importantissima per l'alpinista ; il 
quale dovrà obbedirle in tutto a par 
tutto. 

Si eviterà di camminare troppo pre­
sto. Una persona anche sana, non può 
avere la pretesa di salite più di tre o 
quattrocento metri all'ora. E' un eccel­
lente consiglio pigliarsi ogni due ora di 
cammino una mezz'ora di riposo. 

In montagna i pencoli sono numero­
sissimi : la frane, gli scoscendimenti, le 
valanghe. Qui è una galleria di ghiac­
cio nella quale non si può avventurarsi, 
là un ponte di ghiaccio che non si può 
salire, più in là un crepaccio, dal quale 
si deve allontanarsi. Sono la pioggia, la 
grandine, la neve, il vento, la nebbia, 
che vengono ancora a complicare e a 
moltiplicare i'pericoli. 

Perciò I viaggiatori esporti formulano 
questo principio rigorosa. Non intra­
prendere mai un'aacensione con tempo 
indecisa. Se il cattiva tempo ci assale 
per via. ritornare indietro, se si puO, 
altrimenti, mettersi ai sicuro in qual­
che luogo riparato, 

1 più intrepidi alpinisti non sempre 
osservano in tatto punto le leggi che 
costituiscono il codice dai viaggiatori. 
Una lieve imprudenza, una piccola man­
canza di circospezione sono presto com­
messe. E cosi si spiega la maggior parte 
delle catastrofi. 

Collegio Convitto Paterno 
(Tadl avviso in l y pagina) 

CALEIDOSCOPIO 
Croaaoha Aiaianu. 
Ajjoslo (1S41). Taddeo di Manauio umida la 

propria moglie SoS» o aa ospoao ijfcodo ii ea« 
•laverà. 

X 
Un peoaiaro al giorno. 
L'amen dell'ooino oomiDcla sempre osn l'a­

mor proprio I apesto •! forra» A, 

„ . X 
Cogainoni utili, 
FaUiflcaiiono dsll'aeeto ooll'acido loiforlco. 
L'astio è prodotto dalla («rmostaiiona aoida 

dsil'aliHiol, 
Quando i di bnoaa qualità, dov'eigara ohlaro 

0 lìmpido, non laioiar depoiito, od avara una 
fragrania particola» od un iaóoro piaoevolo, 

Ii'acato vient ailollento ooll'aoido lolforleo, 
001 pope, ooll'aoido tartarico, s talvolta eoo sali 
di rame, dì piombo a saie dì oneiua. 

Per rioonbaèere ao v'entra aeìdo solforieo ai 
traoeia una licea «opra aarta bianca con penna 
polita ed imbevuta nell'aacto adaiteralo. Diaso-
cala olio Ila la lino», laaàak un «ogoo sauro 
oarbooisiato i mentre >a ti fari la afoMa traooia 
oon aceto poro, non lascierÀ atouna nucohia. 

X 
La aOngo. Soiarada, 
Nei carmi atan dal vate gbiboltino 

Primo a «eoomto In femininil gonnella. 
Sia di lera avanzala o di mattino, 
Il (urto suole al piò alar d'una bella. 

Far an i» . 
Una balla montanina vione alla oitti e «1 prò-

Beat» ad un aignoro ohe ha bliogno d'ona sar-
vento. 

— Dunqne, le dice, voi aieto bnona di Btiraro, 
oooire, eco., eoo. 

~ Signore, mi provi e vedrà cho sono capata 
ii (ullal 

Penna e Forbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

A p p u a t l Clvldaleal . Ci è giunta 
molto in ritardo la solita corrispondenza 
del sabito, che pubblichiamo con questa 
titolo, per cui abbiamo dovuta ommet-
terla. 

Mmm wÈM nei basso Frinii 
L'isoMi) e il Tom 11 Siena. 

Qcadlasa, i!S agoito. 
Da più settimane piovu quasi gior­

nalmente, per modo che tutti i nostri 
fiumi andavano man mano ingrossando. 
Ieri, e durante tutta la notte, la piog­
gia cadde dirottamente, senza lasciare 
un solo minuta di tregua. 

L'Isonzo, visto dai ponte di Sagrado, 
ò spaventevole. Le sue acque irruenti, 
limacciose, hanno sorpassato i limiti del­
l'ultima .piena. Nella sua corsa vertigi­
nosa trascina tutto, vigneti, alberi frut-
t'feri, animali, ecc. Fra Glorizla e la no­
stra città gli argini di riparo vennero 
rotti in più punti e la acque inondano 
le campagna circostanti. 

E' impossibile descrivere la scene di 
dolora dei poveri contadini, che si ve­
dono portar via tutto il raccolto. l i 
ponte di legno che da qui, attraversando 
l'Isonzo, conduoe a Sdraussina, ò peri­
colante, e perciò venne proibito ii pas­
saggio. Por disposizione del direttore 
del setificio di Sdraussina, vennero col­
locati sul ponte degli enormi massi di 
pietra, affinchè gravitino sui piloni. 

Il 'Torre è minacciosissimo. Dall' anno 
1851 non è mai salito a tanta altezza. 
Dalla parte sinistra, nei pressi della 
strada che conduce a Palma, ruppe l'ar­
gina principale, allagando le fioreuti cam­
pagne delle Basse. Ajello, Gampolongo, 
Tapogliana,'Crauglio, sono letteralmente 
sotto acqua. Oli abitanti, spaventati, 
guardano con spaventa il cielo nuvoloso, 
che promette nuovi acquazzoni. In tutte 
le famiglia si vegliò l'intera notte in 
preda alla più viva angoscia. 

Ieri, nel pomeriggio, prima che la 
acqua dei Torre ingrossassero, alcuni 
nomini stavano raccogliendo dei vimini 
sn un prato bagnato dal fiume, posto 
nei pressi di Versa. I poveretti riusci­
rono ad arrampicarsi sui pioppi. Fino al 
momento in cui scrivo non si potè, sal­
varli. 

PIÙ in giù, verso Fìumicello, tutte le 
campagne sono trasformate in un grande 
lago. Il bestiame, è perduto. 

Di tre contadini, ohe si trovavano 
nello paludi per il raccolto dei vimioi, 
non si hanno notizie. 

Anche da altre parti della provincia 
giungono notizie allarmanti. L'autorità 
ha preso provvedimenti di salvataggio. 

I danni sono rilevantissimi. 

T r e b r i c c o n i » Oentillni Giov. 
Batt,, Toso Paolino e Pascoletti Gio­
vanni, da Moimacco, per puro spirito di 
distruzione, ruppero' sulla ipubbjica via 
nove tabi servibili' per l'acquedotto, 
causando all'impresario Goschetti Do­
menico un danno di lire 18, e minac­
ciarono poscia la guardia campestre 
Lavarone Giacomo iieoatasi sul sito' a 
rilevare i d^nni. Il Gentilini, per di più, 
venuto a collutazione colla guardia, le 
causava una distorsione al pollice della 
mano destra, guaribile in giorni dieci, 
motivo par cui venne arrestato. 

T r o b r i c c o n e . L'altra notte. 
Prezza Catterina d'anni 83, Tomada j 
Luigia 0 Micnssi Carolin'i, da Nirnis, • 
introdottesi nei campo aperto di B^r-
toila Giovanni, per spirito di vendetta | 
tagliarono e lasciarono «I suolo 16 piante 
di vite, causando un danii'i di I r e 80, . 
Vennero pxrwò dsnUaclat>i. 

Le ttnpreae deg l i Ignoti . 
L'altro giorno if^uoti lalri dall'abita-
ziiioe aperta di'Tassan Z'iiiiu Diraenico,. 
di Aviano, rubarono un portafogli c-m-
tenentn lire 200, 

— Pure ignoti, di notte tolsero il 
tetto di un casotto disabitato aito in a-
pi>rta campagna in territorio di San 
Vito al Tiig'i.unento e vi rubiruin sotto 
uccelli di richiamo e diversi lacci, per 
un importi di circa 28 lire. 

— Sono ignoti anohn quelli che, pe­
netrati di notte, mediante sbasso, uel 
pollaio annesso alta abitazìoue di tien-
darò GiovaDpi di Lusevsra, rubarono 
5 anitre del valore di lire 10, 

U c c i s a «lai fu lmine . Il giorno 
32 corrente, Desin Maria da Montanara, 
mentre trovavasi nella propriit stanza da 
letto, fu colpita da una folgore, rima­
nendo all'Istante cadavere. 

Caccia c o m o d a . . . . m a proi ­
b i t a . Vennero denunciati Cossarizza 
Sante e Luison Giuseppe da Spilimbergo, 
perchè, armati di fucile, penetrarono in-
un campo aperto di Banuto Francesco, 
ed uccisero e poscia asportarono B gal­
line, causando al proprietario un danno 
di lira 14 circa. 

B a n d a d i Fo le t to U m b e r t o . 
Programma musicale da eseguirsi doiunni 
30 corr. alle ore 20 e mezza sui piaz­
zale del paese: 
1, Marcia Basclu 
2, Mazurk-i < Celestina » D^ Simone 
'ò. Ritirata < Ungherese » Alberti 
4, WaltzeraSogno d'amore» Czibuika 
5. Siufonia < Nabucco » Verdi 
8- « Corona di op>ìre » Musutto 
7. Po'ka < Dolce messaggio» Farlatti 

Municipio dì Sedegliano 
A v v i a » d i c o n c o r s o . 

E' aperto il concorso alla condotta 
mddioa del Comune ohe è regolata dal; 
capitolato 27 Novembre 1893, parzial­
mente modificato colla deliberazione con­
sigliare 5 luglio u, s„ ed al cui titolare 
sono fi-isati i seguenti emolumenti ; , l 

Onorarip annuo lire 3000. . ì 
Indbtaaità pelle funzioni di ufficiale 

sanitario lire 150. Corrispettivo di cen­
tesimi 35 per ciascun individuo vacci­
nato con effetto. 

Le istanze, debitamente documentate, 
saranno prodotte a questo Mnnioipio 
entro l'otto settèmbre prossimo ventura, 

L'eletto dovrà assumere il servizio non 
più tardi dal 16 settembre 189(1, 

Sedegliano, 28 agoaio 1896 
Il sindaco Berghim. 

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 
-41 tore l l i s v i s c e r i . Come fu 

annunciato, ieri nell'aula del Consiglio 
provinciale si radunarono i committenti 
torelli Friburgo Simmenthal, E verso 
la una pomeridiana abbiamo veduto rac­
cogliersi in quell'aula venerandi quanto 
valenti allevatori (i vecchi Facci, Co. 
satto, Dean, ecc. eoe) a giovani ap­
passionati allevatori o per proprio conto 
0 quali rappresentanti i Comuni (dott, 
Franchi, co, Florio, Someda Do Marco, 
Coiicina, dott. Vittoria Nuasi, dott, My-
iiui, nob, Farlatti, Scboll di Pordenone, 
Ballico, Antooini, ladri da Spilimborgo, 
Brunetta di Prata, Tomasoni, ecc.). 

Presiedeva l'adunanza l'egregio signor 
Faelli Antonio di Maulago, presidente 
della oommissione per il miglioramento 
del bestiame bovino. 

Uopo br^yo discussione generale alla 
quale presero parte il cav. Attilio Pe-
cile, i signori Giovanni Disnan e dott. 
Kcmuno veterinario provincialo (sono 
questi tra gli' incaricati per gli acquisti), 
il deputato provinciale Biasutti, il sig, 
dott. Ciani delegato dei varii Comuni 
ed allevatori del distretto di Codroipo, 
il sig., P, Aliatere per il Comizio agrario 
di S, Daniele, e qualche altro, i con-, 
venuti,.confermando l'incarico per l'acr 
quisto di 40 o 41 torelli, diedero ampio 
mandato alla commissiona in quanto al 
prezza e al limitarano a qualche desi­
derio per l'età. 

La seduta, importante per il concoreo 
numeroso di allevatori e rappresentanti di 
Comizi e Comuni, addimostrò, come sìa 
unanime il desiderio che presto si possa 
immettere nel nostro bestiame del buon 
sangue svizzera, ohe diede già in pro­
vincia nostra tanto Ottilia risultata. 

Il signor presideqta Faelli, poneva poi 
in rilievo come questa volta si siano 

commissionati tori in numero quasi tri­
plice degli altri anni, e come vi siano 
fra i oommitenti allevatori anche dei 
Distrétti di là del Tagliamento, (Dean di 
Sanvìto, Scholl ili Pordenone, Oomnai di 
Maniago, San (Giorgio della Kìchiovelda 
A Stu Mirtino, signor Indri duSpilim-
bargo); prova evidente che si ò gena-
rilizzata (a perànasitina che il sangue 
svizzero conviene'nella guneralità della 
parte piana a collioesoa dei Friuli. 

A S u a O n e s t ò II -in Cit tadino 
I t a l i a n o . } ^ pr^.me di.f^r dimeuticara 
il .no:4^'';4al- sig..; U')iohl;<-i, con^dibl 
liéll'àvv. Casàsòla e le invettive pazze­
sche di don Girevini; perciò batte la 
campagna col solito sermone — ohe i 
suoi, lettori devono aver Imparato a,me­
moria fino ad esserne ristucchi — dall'I­
talia che non potrà* aver salute fin cho 
oon tornerà dimessa e oontdta alla 
Chiesa, al papa ed ai preti; t quali si 
squagliano di tenerezza,. 

come la eora al foto 
come la novo ai aol 

per questa poveriv Italia egra e dolente. 
Grazie" tante; ma -^ a costo di pa­

rere ingrati — preferiamo di stare ool 
male ohe abbiamo; preferiamo di tenerci 
1 raffreddori cha- si possono pigliare an­
che seguendo il regime liberalo, piuttu-
sto che tirarci nuovamente addosso ii 
canchero come, mezzo curativo I 

E cha oanohero sieuo stati sempre a 
ovunque 1 governi teooratici, per i po­
poli usciti dallo stato di barbarla, io 
dimostra appunto quella storia alla quale 
è inutile che si appalli Sua Onestà il 
Cittadino per aver ragiona contro di noi, 

Ben inteso ohe noi intendiamo »toria, 
non le fiabo scritte dai gesuiti per uso 
del gregge cattolico, è secondo le; quali 
— per aitare un esempio di verità sto­
rica —- non sono moltissimi anni che in 
Francia nei collegi dei Kaverandi Padri 
s'insegnava ancora che Napoleone l ara 
stato un generale di Luigi XVlII, 

Oltre -alla storia, diigna di questo 
nome, Sua Onestà il' Gittadino potrà 
poi consultate con profitto l'opinione di 
alcuni santi della Chiesa — afra i più 
grandi — sull' attitndiiia dei preti ad 
amministrare beni della terra, ' n'onchò 
sulla patella temporale dei pontafiicl. In 
S, Giovanni Griso8tomo,'lu S. Agostino, in 
S. Caterina da. Siena,-— per non dira di 
molti altri — troverà il (atto suo,' .., 

Ancora — par quanto ne sappiamo 
noi — n'oj o'e stato hessuh don.tte-
revini a dire che questi santi orano ladri 
e canaglie;'ma non'ioi sorpranderabbe 
affatto di Sat ira ancha questa in qual­
cuna dalla prossima riunioni d^i Gomi­
tati diocesani. IS,<iaeodoai poi di mezzo 
una santa —> cha lo ha cantata fuori 
dei denti a papa Bugénio — il fniiii-o 
don Gerovini' potrà dedicarle qualche 
gentilezza di altro geoare. . 

Insomma, senza seguire più a .luogo 
Sua. Onestà ii Cltlddiito per la campa­
gna — per (juanto la oompagnia'possa 
anche sotto iin cetto punto di vista riu­
scire soilazzevoia — gli diremo che il 
mondo non torna indietro, a perciò il 
regno di Doî  .Gerevini — con annessi 
contadini dall'avv, Cas^sola e notesiel 
sig. Loschi — verrà forse, ma nel tempo 
del tempi, quando.,',, la Banda del Cir­
colo S, Giuseppe di Gemona si sarà sin­
ceramente convertita, alla marcia reale. 

Auguriamo frattanto alla prefita.O-
nestà Sua lunga vita per poter vedere il 
bel giorno I 

P e r 11 b e n e d e l i a IVaasìone 
e p e r l a g l o r i a de l .Cler ica l i . 
Ci scrivono: 

« In questi giorni in cui tanta fanti-
glie italiane piango.io i lord figli prigio­
nieri in barbara contrade, la causa dei 
.Cjericalj.guetdagaerebbe terrena — e.la 
Nazione avrebbe molti vantàggi — ,̂ se 
altrettanti preti temporalisti, quanti sono 
I prigionieri, ai offrissero, animati dal 
santo amore del prossimo, volontaria 
permuta pressa Maaalik. . 

Vantagfii di questa operazione : 
1. La Nazione avrebbe in oasa qual­

che migliaio di nemici di mano,, ad al­
trettanti buoni figliuoli di più, ' 

2. I'Clericali aggiungSrebbero gloria 
a benamaranza al loro < partito. . -

3. Il Governo potreboe agire eqergi-
cimento contro l'imperatore etiopico, 
senza alcuna pietosa preoccupazione. 

Un assiduo». 
CIÒ c h e u n luòus l^nore h a 

I m p a r a t o aeis istehdò a d u n 
Congresao catto l iooi Coinè i let­
tori saiiqo, a Padova si è tanufo in que­
sti giorni un Gongiiessa oattolioo; ohe. ha 
finito appunfio ieri i suoi lavori. Il Ve-
Mtoj'che ha datò un ampio "è ben fatto 
resoconto delle sedute, narra" che' 'un 
monsignore, oall'uscire l 'altro'ieri dal­
l'aula del Congresso, fu sentito dire.: 

—• Adesso son, contenta, pqriihà . go 
impara come che go da impiegare i ma 
capitali. " ' ' " '•' 
' C o n c o r s o . Per'daterminazione fui-

nisteriale 24 luglio u.'a. è istituito un 
corso di tiracinio p^p- 12 aspiranti al 
poso di .î lljeva. yerifip^tpr^ nell» apuni-
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Distrazione metrica e del saggio dui me­
talli preziosi, per frequentare il finale 
& uopo «osisasro un esame di concorso 
e presentare non più tardi del 24 otto­
bre p, Ti.'lft'domaada in carta da bollo 
da una lieXf ad una delle Prefetture 
di Barl,~Bal»9'oA, Ongliari, Firsose, Mi­
lano, Na ,̂qti, Palermo, Roma, Tori no e 
Venezia,-.3^' • ',• 

Per njSjJgipì'l notizie e per I pro­
grammi '4'','eAaine rivolgarsi alla Pre­
fettura (Oitléioue III). 

A0wkl i«a i<kne t n o s l s t r a l e 
f r iu la i to : . . l'rsi!.tii p'iVib icliUiu": 

« 1 soci'della Magistrale friulana SODO 
invitati a'trovarsi dntniini nella sala del 
r, latitato. Tecnico do' ora prima del­
l'assemblea -^ cioè alle 0 unt, — per 
concordare, la: lista dei componenti il 
Consiglio, direttivo, e o ò per evitare 
probabili dispersioni di voti. 

Almmi soci». 

P e r 1 y e l t i e l p e d l a i t t . In seguito 
alle pratiche fatte, la Direziona della 
Società ,,aiolislIca « Friuli > ottenne 
dal R. ÙìnistiTO delle Finanza che 
ai soci della S.- 0, £'. venga rilaBoiata 
la bolletta di temporea esportazione al­
l'estero ,per. la durata di sei mesi, per 
le bioicLetle -da essi possedute. Gontem-
poraDeamente,:e per concessione speciale 
ottenne ;«Baarà..il passaggio io tempo di 
notte, pée-ia linea, doganale Italiana. 

All'uòpo poi di offrire la maggiore 
garanzia alla nostre autoritji' di Finanza, 
la suddetta Direzione è venuta nella 
determinazione di munire i aooi dèlia S, 
0. F. d\ un libretto-tessera che potrà 
servire anche per il passaggio in ter-

„f,itqrip .^qstriaco senza deposito, e nutre 
'' vlvlasltite'speranze che cresta ol6 ci sarà 

Detti libretti-tessera si trovano in de­
posito presso la.segretaria della Società 

./Ristorante Gecohìni «Ancora d'oro » e 
Tengono rilasciati al prezzo di lire due. 

La Direziuoa.luyita adunque 1 aignori 
' Soci a voler ritirare sollecitamente detto 
libretto personale, avvertendoli di pre­
sentarsi muniti della propria fotografia 
formata visita, fotografia che timbrata 
e firmata dal Fresldente della Società, 
dovrà sempre restare unita al libretto. 

].'' ^ÌQVi d ' A r a n c i o . Questa mat-
'tin'a. si ,sonó. celebrati gli sponsali del 
. distinto giovane sig. Filippo Brugnera 
: colla gentile signorina. Rosa Giuseppina 
I.Comelli. ' '• • •'•':'•• 
•-']• Alla,.coppia felice, ed.al papà e. fra-
Otello della spose, nostri buoni amici, 

mandiamo .«ongratulazioni ed auguri 
-afi'ettuosi,. 

';'' O i i n d i p i a c e r e . Per domani 
''30 corr., in ocoasione delle fe^te che 
avranno luogo in S- Giorgio di' Nogaro, 
la Società Veneta ha disposto che dalle 
stazioni aottoindicate aleno nel detto 

"'giorno, distribuiti per S, (Giorgia di No 
garo speciali biglietti di andata-ritorno 

:' a prezzo ridotto, ed effettuati due treni 
speciali di ritorno; uno dei quali par­
tirà da quella stazione per Udine alle 
ora,jl 1.30 pom. e, l'altro per Porto-
gruàfq alle oro 11.33 pom. 

Prejsxo dei biglietti. 

Udine 
" Risano . . ;, , 

S. Maria-la Longa' ' 
- Palmanova 

anali ni 
2.05 1.35 
1.45 0.95 
1.15 0.75 
0.95 0.65 
0.85 0.45 
085 0.65 
1.45 0.95 
1.75 1.15 
2.05 1.33 

,~Palazzoiu Veneto 
l(ati8ana., . 
Fossalta 
Portofjrttaroì 
.' -l.bigl(ft^ saranno validi per effettuare 
il ritorno con qualunque treno della 
giornata di domenica sino .,al primo 
treno, in partenza da S, Oiorgtlo di No-
igarordi' lunedi 31 corr. 

L a M a g r a d i T r l c e a l m o . Àn-
óhé a Trice'simo domani ha luogo la 
sagra, con fèstit da ballo, fuochi artifi­
ciali ecc. 

V o n r l n g ( i l u b d c l l a t i c o I t a ­
l i a n o . (Sezione di Udine). Domenica 
30 córr. converranno a S. Giorgio di 
Nogaro i sodalizi ciolistici di Udine, Pal­
manova, Codroipo, Latisana. Il Consolato 
di questa Sezione invita i soci ad essa 
affigliati a voler prender parte a detto 
convegno, partendo in quel giorno dalla 
barriera di porta Aquileia alle ore 13 
e mezza e percorrendo l'Itinerario : U-
dine-Lauzacco-Palmanova S. Giorgio. 

' U n p l e b i s c i t o g a s t r o n o m i c o . 
Il' Figaro di Pargi ha testò aperto un 
plebiscito per supere quai è la .miglior 
El̂ lvaĵ gina. Si crederà seguendo l'antica 
tradizione, che la miglior selvaggina sia 

• la pernice. Ma non è cosi. Ecco come 
fu organizzata questa specie di consulto 
nazionale, o... referendwm degli sto-

.màcbi. e dai palati. Furono spedite ai più 
conosciuti, amatori del genero alcune 
liète di tutte la qualità di selvaggina 
che si, uccide In Francia, e gli amatori 
dovevano restituire questa lista dopo di 
aver scritto accanto al volatile o al 

qualrupede una olassiScazione a punti 
da zero a venti. 

Le Uste che furano restituite al gior> 
naie furono la bellezza di 1036, Fattosi 
lo spoglio, si stabilirono le medie, e st 
arriv6 ni seguenti risultati: 

1. BiCcaccia d'autunno, punti 19.1 j 
2. Tordo (grive), 18,5; 3. Pernioiotto 
grigio, 17.8 ; 4. Allodola, 17.4 ; 5. Qua-i 
glia, 17,3; 6 Bnoaceioo, 17,2; 7. Fa-
giano (m ischi i o fninmioa), 17,1 ; 8. 
Perntclott'i risso, 17,0; 9. Re delle 
quaglie, 16.7; 10. Gapriuolo, 16,5; 11. 
Anitra marzaiuole, 15.0; 12. Beccaccia 
di primavera, 14,9; 13. Anitra selva­
tica, 14,7; 14 Lepre (civei), 14.1; 15. 
Cinghiale (giovane arrostito), 12,2; 10, 
Starna (con cavoli), 11,1; 17, Ooniglio 
selvatico (lapin) con salsa, 10,9, 

Dunque, la celebre pernice à detroniz­
zata, bisogna far omaggio alla beccaccia 
d'autunno, regina eletta dalla terza ro,-̂  
pubblica francese, •• - • ., -.• -

A p e r t u r a d i n e s o s E l o . Dome-
nioa scorsa i signori DJI Bianco Giu­
seppe e Nig Pietro, già agenti della 
ditta Enrica Mason, hanno aperto un 
negozio di chincaglieria e merceria in 
via del Moote, ne! sito ove esìsteva il 
negozio Valentino Morassi, mettendol.i 
tutto a nuovo e fornendolo in modo 
da soddisfare a tutte le esigenze del 
pubblico. 

Àuguri di buoni affari ai proprietari. 
so. 

O g g e t t i t r o v a t i a l « S o c i a ­
l e » . Il C'jstode del Teatro Sociale av­
verte il pubblico che durante le rappre­
sentazioni ora date in detto teatro ven­
nero rinvenuti diversi oggetti che tiene 
IQ deposito. 

La persona che la sera del 18 agosto 
ebbe a prestito un biuaccolo dalla guar­
darobiera, ò pregata di restituirlo al cu­
stode del teatro. 

: U n f a l c o < p o J a n e > , con le pa­
stoie, fu preso ieri nel giardino del sig. 
Gregorio Braida io via Aquileia. Il pro­
prietaria potrà ricuperare l'uccello dal 
signore suddetto. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause penali da trattarsi 

n'<lla prima quindicina di settembre.. 
Giovedì 3. — Mertt Rosa, Cernetìgh 

Michele, Orgnani Carlo, Goncina 'To­
maso, Lodolo Umberto, Gorizutti Pie­
tro e C, tutti per contrabbando, difen­
sore avv, Oolombatti, 

Lunedi 7. — Panoera Giovanni, furto ; 
Bellina Giovanni, calunnia; Trnsgnioh 
Teresa e e , offesa al pudore; dlfeasdro 
avv. Levi. 

Giovedì 10, — Rossi Ernesto, truffa 
ed appropriuzioue indebita; Boncompa-
goo Anna, oltraggio; difensore avv. 
Driussi ; Colussl Elvira, ingiurie; difen­
sore avv, Fraucesuhinis. 

Lunedi 14. — Deotto Lucia, (urto; 
Adami Luigi, lesione; dif, avv. Nimis; 
Barattin Natale, diffamazione, dif. avv. 
Tamburlini; Ballotti Catterina, furto, 
dif, avv. NImis. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria aseguirà domani 30 
agosto in Piazza V. E. dalle ore 20 alle 
21,30: 
1. Marcia sull'aperetta « L a 

Befana » Ferrari 
2 . Mazurka «Hol lauda i se» Pancot to 
3 . Fantasia «Carmen» Bizet 
4. Danza spagouole «Il Gid» Maasenet 
5 . Barcarola, Romanza e fi­

nale atto 3" < Gioconda » Ponchiel l i 
6. Polka 4 Dopo lo Champa­

gne » Beccucci 

R i n n o v a t e U s a n g u e . Riesce' 
talora difficilissimo il far prendere ai 
bambini, ed acche a certi adulti I pre­
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogna. 

Ebbene si ricorra in questi casi al 
Forro-China-Bialeri, ottimo liquore, del 
quale 11 chiarissima dottor G. F'ioranl 
ebbe a dira di « averlo trovato molto 
efficace in quelle malattie nelle quali 
seno indicati il ferro a gli amari, >> 

Semmola, Beneditk, Loreta, Mante-
gazza e cent'altri sono concordi nel di­
chiarare la Nocera la regina dalle ac­
qua da tavola. ($9) 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all' Ammlnistrazioue del Friuli. 

CONCORSI. 
1.) Sono vacanti due piazze semigra­

tui te ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
stri e lementari della provincia. 

2,) Si cercano prefeiti-istiiulori che 
abbiano campinto almeno il Liceo 0 l ' I ­
st i tuto t ecn ico ; ed un maestro e lemen­
tare di grado superioro. Vi t to , e l loggio , 
bucatOi e stipendio da convenire , inv iare 
documenti ed indicare ott ime referenze. 

La Direzione 
liei Oollsgio •Patsmo. di Udine. 

F a m i g l i a d i s t i n t a ricoverèbbe 
a pensione ragazze che dovessero fre­
quentare leScuaienarmati. Vasto locale, 
buon trattamento, con cure e sorveglianza 
materna. 

Per informazioni rivolgerei all'Ammi­
nistrazione di questo giornale. 

Appartamenti d'affittare. 
Col primo settembre p. v . è d'affittare 
il secondo appartamento della casa in 
piazzetta Valent in is a. 4 , 

Nella stessa Cr>s,i vi è pure d'affittare, 
anche subito, il terzo appartamento. 

Per informizioui rivolgersi all'Ara. 
ministrazidne del nostro giornale. 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o PntQpr in rosta a-

pertn anche durante queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, che 
devonu prepararsi agli esami di ripara­
zione In quelle materie in cui non fu­
rono promossi. Retta modica. La Dlre-
Siooe A aperta delle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 0 
alte 12 nei giorni festivi. 

' nuonn usanna. 
Olferts fatta alla locale Gongrsgaxloae Ai Ga-

ritli io morto di 
SuriHibiildt.KiiWei>.-'Mìnlniiloit.Loigi lire!, 
Jttrtta doli. SaiittaiMtd; Famiglia Masotti 

lira S, 
Toiaaltl NicMi QiDlisnl Àntoalo Uro l. 
— Par la Sooieià Badaci e Veterani lo morta di 
Barnaba dott. Enrico: BoTÌlaequa prof. Sn-

rieo lire 1, 

Osservazioni meteoroioglciie 
s taz ione di Udine — R. Istituto' Tecnico 

S8 a • I ore S. { 
B K . tid. » 10 
Alto m. 110.10 
liv. dal mare 
Umido ralat. 
Stato di dialo 
Aaqaand m a 
IfdirezloDQ 
S(Tel, Kiluni. 
T«rm. «ontìg. 

7Ó0.9 
TS 

mieto 
13,0 
HE: 

760.8 
67 

misto 

Tempentitni 

18,8 
'nasEtlma 

j 1 
I as.2 

•reti 

751.6 
87 

misto 

M Ì 
10 

17.0 

gior,89 
o r . B. 

NB 
I 

17.6 
23,0 -

(mipìma '4.4 
Tempentnni'minima all'aperto 13.3 
Tempo probabile: 
Yooti deboli eettentrlouàlt — Cielo vario con 

Snalebe pioggia 0 temporale anche versante 
.drìatiao. 

BIBL-IOi^TECA 
Enùirio del generale Corsi — Fìrenzei 

R. Bemporad e F. editori ( l ire 3 ) . 
UQ tìMio libro ilei gonorAl» Oonl, an raoconto 

rfttrotpattlfo del periodo obs corra dal 1848 al 
1869. Piti ahd i fatti d'armi d'allora^ il naoTi-
meato iniurrestonalo a cui lì lagano, l'autore ha 
Volato, delittoarai 11 carattare nasioaale di quel 
tdoipD» carne il palesò nolta sua Toscana, quali 
&ttoff£laEDeatt assunsCf npèole nella c'arse media. 
Égli oi presenta peroìb ona facatfflìftì ohe iaurna 
per eosl dira il pensioro pradommante, le debo-
lezKo, la neghittoEiitli, i'amoro del quieto Tivere 
d'allora ; o il protsgoaiata del raaeonto, Euctrio* 
da cui 8Ì intitola il libro, diventa, iensa saperlo 
a rolerlOf an volontario, da principio aasaì pooo 
voIontoroBO. I casi oooorei ad Enotrio aoao in* 
gegnoaamonte preparati per mBntoiieto 11 filo 
del rqooanto patriottico, spoeso ìntrammeuiato 
da aneddoti oarioiì, da aTTantare piccanti, in 
oui i eoUintQsf nelia vita fortuooia di chi 6 sotto 
le armi, non aon pochi. Oootro rednoamone di 
allora in oaano di preti avversi al mutamento di 
governo, il generate Oorsi ha parole aoh Q iro­
niche. L'arte di Rapar scriver beoo con viveiuaf 
con colorito, la oonogod bene il Corai« o questo 
suo QUOTO lavoro ne ò ona prova. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, Sn agosto. 
Le oondlzioni del mercato odierna ri­

mangono presso a poco le etesse dei 
giorni precedenti . Manca la vi tal i tà nello 
contrattazioni non solo, tua non esistono, 
0 poco, le occasioni di g iungere a l la 
seria trattativ.t, per cui la scarsezza de­
gli affari à persistente. 

Il tempo umido e piovoso ha eagio-
nato e cagiona un danno immensa ai 
bozzoli di questo ultimo raccolto, che 
ammufSscono facilmente e che non arri­
vano all ' intera essicazioue dogli altri 
anni a pari epoca. 

Il Slanilierd in generale ne è impres­
s ionato, tanto più che non può fare con 
questo nuovo malanbo i ca lco l i dedni-
tivi , esseudi esso atto ad inoarire di 
molto 11, sosto delle nuove se te . Una 
conseguenza naturale della muffa è an 
c h e lo svo lg imento peggiore dei bozzoli' 
alla bacoinella ed anche di ciò c o a v i e o e 
ch'egli t enga calcolo. 

' . fDal Sole). 

Bollettino della Borsa 
UDtHB W agoito Ì8g& . 

I l endl la ÌMO.tS. 
Ila!. 5 •;, «mtastl *3JÌ0 

m flne meea . . §*•— 
Detta 1 •/, . l ^ - -
OtiMIguiosI Aan BealH. 5 '/i <"-* 

O h b l l i t a a t c ì n t 
P.rrouio meridìooall SOI.— 

3 '/. ItP'iane n oonp. »8S.— 
iTondiarla Basu d'IiaUa 4 •/, 4 9 3 . -

. 4 'y, 499.— 
• 5 •/, Baiuo ai Napoli « 7 . -

PerroTia Uame-Ponte~)bR , . . 465,— 
Fondo Casta Riap. Milano 6'/, 507.— 
PteaUto Proriaeia di Udlae . . 10!>.-

A c l o i l l 
Baiiaa d'Italia . T03. -

. di Udine 116— 
> Popolare FrlnJana . . . . I tO.-
« CoopiratìTa Udinaee . . 34.— 

Cotonlfielo Udine» ex Conp. . 190O.— 
• Veneto 885,— 

a««ietii Trarnvla di Udine , . . (US,~ 
' Fen, Merldloa. n coup. 039,— 
• • Uediletr, « toap. Mi.— 

CttiubI « v a l u t e 
Prancli) eUiiti* W.'/i 
Qeimanla • liB.6a 
Landra !>7-Qo 
'Anatri» B a a e o n o l a . . . >' ? ^ ' ^ 
Co»» • II».— 
tlapoleonl ii-** 

r i t l m l dlapasel 
Ohiaiura Parigi «a ooapenft .- ' ;dT.70 
Tendesia mlgllon • 

ANTONIO ANOEU xerenU nipouablle 

tsoxa 
fiiS'Sc 
vkio 
lOiLIS 
9S.-

407.-
486,-
507,— 
11»:— 

701— 

lìKf,-
Mr-

1800.— 
880.-

«87-
6 0 ! ) , -

.107JS5 
1SS.45 
17,05 

M5.'/, 
i i a , -
11.4* 

! OSARIO DBLLÀ 7 B À M V I A A 7 A F 0 B B 
Partenze Arrivi 

In Italia e ftiorl. 
Corsa pedestre. 
La s e r a d e l ' 2 4 agosto, favorita da 

uno splendido ohiaror di luna, ebbe luogo 
a Montebelluna una corsa pedestre fra 
alcuni giovani del paese, corsa organiz­
zata da loro stessi in forma assoluta­
mente privata. » • 

Il perooreo ara Montebelluna-Biadeno-
Cornuda-Maser-Caerano di San Mareo-
Mintebelluna. Totale chilometri 18. 

Il primo impiegò ore una e minuti 
ventisette; il secondo ore una e minuti 
trentatre, seguito a brevissima distanza 
dal terzo, che arrivò al traguarda un 
quinto di minut > dopo. 

Entro le due ore giunsero anche tutti 
gli altri giovani che avevano preso parte 
alla corsa. 

Se si tiene conto che nessuno era al­
lenato, bisogna convenire che il percor­
rere 18 chilometri in cosi breve spazio 
di tempo è molto. 

La passeggiata di uno studente. 
Lo studente in giurisprudenza Dome­

nico De IBenedìctor, già ufficiale d'ar­
tiglieria, fece, quasi sempre sotto la piog­
gia, 800 chilometri a piedi in 'il giorni 
percorrendo il seguente itinerario : Pa­
dova, Vicenza, Miisoii, IBàssaoo, Cre­
spano, Asolo, Belluno, Piave di Cadore, 
Candide, Monte Croce, Sillian, Lienz, 
Spital, Villach, Klagenfurth, Tarvis, 
Fontebba, Udine, San Daniele, Maniago, 
Montereaie, Sacile, Padova. 

Gibur. 

NOTÌZTE E DISPACCI 
REL, Ì M A T T I N O 

Il Re a Roma. 
Roma W — Ho interrogato 

alla Camera Portis chiedendogii 
che cosa pensasse della venuta 
del Re. Mi rispose: «Bisogne­
rebbe, essere ingenui per credere 
alla versione ufficiosa, che sia 
venuto per causa del matri­
monio. Il Re sa purtroppo che 
la situazione è grave, e il Mi­
nistèro, se non provvede ener­
gicamente, sarà travolto dagli 
avvenimenti. » 

Partiate Arriti 
BA uoim & e. 

a. A, 8.— 
B.A, 11.20 
S . A. U£U 
R,A. 1 8 . -

DÀMlZLa 
9.47 

13.10 
18.46 
19,61! 

' 6.45 B.A. 8.32 
11.15 8. T, 12,40 
13.60 R, A. 16.85 
18.10 S. T. 19.05 

che ha compiuto un Intero corso di Pe> 
diàtria nella R. Universit i di Roma, 
apre ambulatorio gratuita per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Nuova a, 5 , dalle 
ora 11 alle 13 tutti.! giorni, ,eccettuato 
la domenica ed 11 mercoledì. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEI1I4B aOUOLB DI T t £ N H À 

icoiiiiiltilallooreBallen. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U i l t t t e 

A M A R O D ' U ' D I N E 
(Vodi arvUo la qurta panini) 

ACjUA NATURALE PURGATIVA 

B-udape^i ag^ arici 
Quesf'acqua purgativa gode come non altre l'appoggio del pubblico e 

di distinti medici, il che valse ad assicurarle il primo posto fra le coDgeneri. 
Idem per questo il Pro/'. Pietro Orocco, di Pisa « non esita di pro­

ferirla a tutte lo altra congeneri », ;' ' 
Ed il Pro/". Guido Baoaelti, di Roma si esprime: «Viene presa 76-

ìonUerl dai malati, produoe l'effetto doaiderato senza d i s i v i ) ! ». 
11 oav. dott. Ubaldo Gambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare « tin xl-

msdlo sovrano, una vera conquista a Ijono&oio dei molti sofferenti ». 
Il oav. doti. Fabio Gelotti, di Udine la dichiara « di oortlssimp effetto »• 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e II mio fac-simile Ib-, 

JL,»d 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i signori 
Udine - P I C O & V.X\XGSÌX - Udine. 

CHI H A BISOaiTO 
di fare' una cura ricostituente ricorra 
con fiduoia al P E I t R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmaci^ a lire 
U N A la.bottiglia. 

CON A CJAPO 
il comm. C a r l o S a s U o n e , medico 
di S. M. il Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
C l U e r l c I , oavalier prof. l U c c u r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c ^ i a l u p I » cav. prof. O . 
M a g n a n i , cav. d o t t o . O n l i r l c o , in 
congrega, tutti di. Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
l.'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, diffloiii digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oop S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e -
. d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scien tifico internazionale Prodotti ohimiol 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Goucessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

BESTAURANT FEBB07IA 
U D I N E 

Oggi sabato SO agosto, 
ilfenu dei piatti speoitfli per la sera. 

Gaoina oalda sino alla ore 2S. 
Tortel l ini in brodo. 
Orzo al la crema: 
Scaloppe di vitel lo al la Reohil l ionno. 
Costola di manzo all' ungherese . 
Cascia di m'inzo alla provinciale . 
Kaiser flsisch con craut i . 

• Dolci: 
Bavarese alla cioccolata. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. -,. , [ 

•A n m A anriBALa 9k CnviDAUl A BSDM 
M. 6.12 U.43 0. 7.10 733 
M. 0.05 9,82 M. 0.47 10.16 
M, 11,20 n,48 U. 12.15 12.46 

.0. 16.44 16.10 0. 18.48 17.16 
'li. 20,10 , K.p 0. 20.64 21.22 

Domani domenica 3 0 agosto. 
Zuppa alla cacciatora. , . 
Risotto eoa minata (ore 7). 
Gigot di montone alle olive. ' 
Noce di vitello alla Perlgord oon'salsa 

tartufi, • -i 
Manzo brasato demi giace epa" patate 

all'inglese. 
Anitra novella al forno con insalata. 

Dolci; 
Crema ghiacc iata al maraschino. 
Torta di mandarle , 
Rottleau al framboise» 

C. Bwgheft. 



IL FRIULI 
.mamummoK ssm 

Le mseraaoni per II iriuU si ricevono eHclusijjiamt^ B|;«W r4l^niinÌ9tr^zÌQne flel (liornale in Ucjine 

Vi^et^ fln^ [.'li'vjii uji.i)|)t(!Stabil^) della TÌrtù e di'lla sMfpjiirioritài 
dolila» ,TèriSijic({nia. 

|i»l!iyi-M'!BOtB 
< , " BÉl^l^'Clìyi^'T'A E INODORA 

obiideto ni vortro plrrrucohiwé che nn usi pel vostri eapolli o per 
Ik brfftb,, (i (l̂ tW pòflhft volW g.irete convinti e oODtpntu 

)»«i8Ìa. .{fti'Àvnrlu p e r a d o t t a r l a . 
' '.<^ipff«ij(f^|:4|jllcco..tralIaKl»«l. 
Si voDdu tento profumata 'cho inoiiltfP^^^èaiiAlii'^Èi tVeSÒ B 8 

JÌrt^m. da' kUlf i Jarmimisd', Droffhieri « Profumieri del Regno. 
• I A HdIoo**l>lE«ltì8«'M«éto tWfloagllGre, dai Fralolli PelfoS!! pirtaooWeri, 

te,Vfa(|eMètf°MMi9liiS-ilm«ljÌ9rt,< d '̂AngeM' FaWa fwmkeiila — A M^tago da 
I 8MTte"BoMllB«.-(a»ms»ìSÌ»iJiiÌ Piiraifnoiii! d» Sfolopp» T»m«i nagralant» - . A 
' 3|i1liailJ«it<i'a»-Bag(iai*'0f«i¥ai « « l Fntelli Lanm - A Tolmmo da ÙMUMÌ 

faromSda ~ A Ii(inttM«i*a''9»HaW8bmo Coltoli nfèdziants. 
D positi' gfitieralc d i A . M i g o n e e C . , Via Torino, 13. JUIlaiUO. 

Allo ipadiiloDi p«t pacoo posl̂ la agg!an|er^ o^nte'giui 80. 

ANNO V» 

Wffii. 

!EMp GONyiTTO Bî TEKNCI 
Wia Scanno, « - UJttlAHC • y i a Kuitoj^^ « ' -̂̂ î̂ o V» 

. C O N V I T T O R I 

• Ji ." 
n.K"TT'A IH O D IO'A'. 

màk d^)iynii^re .pjiyàta, àpdhè per 'estèrni. 
,.„r«lUI8i»ili. Lingi|e straniere -^ Mtisica — Gap,to — Sc^gritn^ .ecc. $có. 
ApWti) mbhe dufmiie, h mcanze' duiurìmli — Chie(^er§^.^f^qg_rai§fjj^ì,^.l^^ 
••'•"' ' ' " , . • , | |« ,BÌiMmÉ 

o 
1] Il 

•ii 

. [ .,lìl, ^,,,(11 I •, 

".aifty.'.rfwfi."".'""—-

"Ija«-Bir«iitiì»ney 

u (. 'uldmi 

PWPÌMtóTO CON PIÙ IlEDAGLIE 

ni -mmiW^ " t J E > Ì M f e -̂^ VIA GRAZZANO 

'il 

Tirr-TSBaoittaw:".-M 

|B}bH«P«8ltì«fB'iÉ îiahiiqne oraJM'gitffiiô -fMeriBitó àrSelz]|(i al Fernet irimadeî iiasti éall'ora 
' .„ / |et¥ermontbî ¥ftnd6»i MH-ppineiiali-flaffl e M .Ppliieri e Liquoristi d'ìtaììa . ' ' 

ÀLUMENTO TRE I I U O l 
G À S À BU3ER E GOIP. DI VIENNA 

Il curatore, di quanto l'allî us^oto «vendo qui liquidato diverse Sud"' 
cursali còiDpreeó qui:((a eli ViDi'iia oî a hai riaperto'la liquidaziotte dal.'' 
l'undices ma Succursale di Brescia ed essendo prossima lai chiusura del' 
Iklancii) e, piuttu^iA 9l>f>^4ttoinetter9i alle esigeclze degli sVrojsial OOH' 
ò m H n tale ocoaalob'e, si decide di vendere tjttli la meróe oome qui 
sotto inlicata ooD verj vantsjjgio per il con.pn tore.. 
' Quando la merce qni suttb indicata no'u èia talV, 'sih |f^ U 'HtfAt&J 
frescbezik e nbvità il .curatore si obbliga a ritoruar,$^ ir'detiliro, ovverò' 
ul OBiiibio d'i'gai singolo ortiéolo qui sotto d^soritt'^, ' ' 

SAGGIO DI YÉNDiTA 
SDDza illudere neesuuo, ounferoiauda .quanto iSOprà (ìvverteucb), ehei l4 

yiilidita èi pei.pofo tedlpo):. ' - ' • 
'i Afetri 3.S0 stoffa lUez?.» st^gions'Cheviot colortuniii .bleo, marone, 

^afff'i mordore e itero ai può >ctttedere qualunque di questi ooluri. 
^ ^ Metri 8 stoffa Lantìnei'ibMstanza (er uu, abito d̂  ajgaoj-a ulUma 
il m l'i^itAi *' puù.chmdére ch 'a i r i " scura a floi'éilmi'.'''' •^'•'^ " .»>*.-'.> 

, , FQt'ìoitura di'staAHOf : '' 
, ,NÌiaierp. 2-portiere pe/ Anestroui dì @hipitr bla^oli^, 
, fantasia, dtl metri 3.^0 di lunghezza oitdauiia'ln più metri 4'Ked&' 

compimento per la.forjiltar», ' '- ' ^ 
M$|ri4t#ij(l uè Qhtpurcoloratesia'i6 ras80,.callg, V'aua, celeste, fantasia.' 

,t!)umer9 1 cupeftt^.dt 4eta nella misura con ' orliUUra li)0 (̂ enVi'Diletf i ' 
per, 180,. Ujiabile per letto, per tappMo o per Plet'di-viagf^ió ecd. ' ^ '• 

,. Il tutto SI spedisce pec s o t e Ilare 15'.'franco Ui' | ttrto io tutta 
Italia, e por l'estofo spinse a sUo carico. ' ' 

loviare subito vaglia o cartolina-vaglia al sigpor IiOIÌl|UtUKll 
é l l i a è p t t ' é i ''èM-'^t'o^^-d^ila' det'ta liquidazone, «ii!i''-Palaizd'VgcbHio' 
óaià^PyrUa Ih B r è s i A Ì o . , ' ' .' ' 

t'tUagazziiii sono sempre aperti iHlle 'óre. S> mattiaa alle 6 sera con 
entrata libera ai vlsflalon e cd'mpt'atiirì. ' > 

Vero e reale ribasso 43.% \r-7 OccasiqiniQiunijca 
Il Cu'i'atore!'Lombardi Giuseppe. 

,, Bf> B . Duniaqdato il Git.taISgo di tutti i'Motti posti in jr^ndltà Y. 
l ì vi,','>errà Bpfiiito Ùratis. 

9 

.'• 11 sottoscritto; dbpo fe^l.eJ'rtpMuff el^eìSnlnti è ' 

I T 

cHimioo rarmaoTsMrDomenioo jDe Candido è il vero rige-

Tale I Ì T " * ^ ^^ ^coolico è di gustq^j(ij(fi§vole, tonico 
fortificante agJapépQtentemBp sui nery|j4gllgKSt» Otga,-
nica e'm «SrVaid TOstittfrodo tutta lasMsaa, (langrigtta. 
!'.'t?fir>'83(«^mWi4d^hW,US|rlilf»5ì'augutta cka,V4MAm. ÌÌK 

Z)'KDli^SoeW'is8tiì{u«à'fi4"irpiprezzato dal. pubblio»(panche 
prescritto dai medici- oèmé ìli'UiièMòV tonico digestivo ohe 
si conosca. • , . 

"Ìftó'i^f%'i''#'' 
• Prof. CIaètaiiflf l.a F^iMiia 

Siff. .j|e CarMido Domenico, farMaoisici, Udine 
'Mi'è'"Ì3nrmaKieDta arato'Iatte8t;ir|e che avendo us^to 

il suo AMARO 'D'PÌfm^.\';$o 'irpv^tò' a'jjua e%Ì9Ìa 
sorp^reodente non sojj) ip tuj^l^, ij,q3lleyj(na|jtttiè',;(i ^^qt^W" 

'•S6è!)mpagriat'e'Sa a'uore8|j^,' iaa' f̂ oppfa p^ll^ ijgppetBqzs 
dariVonti d | ppatnhai, da' malattie. aqaù;r,ipnji, piiifcuè, flon 

" ' ""*""" fcfte dellq, stomaco medesimo cause malvage esisUfl»*» 
ed 'irriso! 

. Il'AMARO D'UDINE è uno dei miglioii tonici ohe io 
_ abbifl ifflfSòlétùt'i, e non §oirS di prescrivere ai miei olienti. 

Gradisca, signor De'tandido, i sensi della mia perfetta 
.stima ed osservanza. 

Polignano a tTare, 16 febb̂  

Dlrattcto' daiiOtitadilà Óivii 'di P<dig&'ào¥tó»S9'\Bari) 
*»r|..-ìl^«ri..^ 
dilà'Civili di PsIighaiolì'ÌKtiiWrE 

VfRA TELA ALL'ARMCSV 
aikiLM^l 

]IIUl|à|;lìo r ^of'F'W^ii^W^f^J^^, T e i i c a , successore a Gttileani"MllBSAO 
" ' coti'laboratorio chimico, via Spadqri,, 15 

,Pi:s8?p,timo,5i,ucajfl prflparutq d^l.nostifo LubBfSiorio, dopo ,una,,[.unga.^prio ijggni 
'di prova,'aveudono ottenuto uo p)euq,mcesso, noriehò 1̂  lodi più sincero p,yu^ij^e,è 
stato adoper<ito, ed una dilTusissi'ma vendita ib europa e io America.' 'Acconsebtinl' la 
ye^Sìh 41^ ttìiislglio ' éi)p?T'ofo 'H ' più iW- "*'' " 

' ' "Kfeo nói) devo maHr confuso'(idn'idtro 9,li<i°|,>l'.ltà, cha.iwrtaaa J.(̂ , ^^ji§C|j^i 
6h8 àbuo'INEFFICACI, e apasio dannosa li uì'atfo WftjiiJMto e aa uleiSflaarafo e 
tu> tela' che contiene i principii dell'ai^Hlea •nqAdi^inÀ,, pianta' nativa ^dtllo'slp., ^ 
no^ciatH fino dalla più remqta .antiohitS; " '" ' ' ' ^ " , 

,{'tU nqitro scopo .dii trovare il modo di a^ere la liostra tela nella ^fale non sitoo 
iSltprsti i pri,ncipii (ì«|l'iaMÌoa, î  QÌigipmo felicSmeute riusciti me.lians fin ^#»««Ji»8o 

.->: 

mlimiim 

C O M t f I iWlEKEmflTI 
ili/^Sllf*AlliàÌ(lI,i» c ' i s A n B figlio della celebre Chiarov'egsènt • son-

nainbula Aim(iI!'>ll»ATme«i-(ft1'»\ i f̂orOi, con aufoesio, tanto di' lire éìg. 
che per,^Sr.ispj)odl«i««ii'cen<ultit"pé4i'afr,ipl d'i'.tore si partiooliii su cui si desi­
deri otiijflefe rlfete-aai «.«(tìsi^li'.f^ie'.possano dare dei buoni risai lai! oppure 
?^S5»!l»i)fl)#fMI*<«aS!'8iP<irSona. iiftetessata dove oontenerii i-i quelanque a" 
sfavorevole di contrarietà 0 ((ijjpgsinni, pome puro per commercio, ricerche vi; 
'•""•'•"''' ""'•""JMti P!J> # « ' 1 p!%S',»'|Rq?^a :oup?.wj;e! e " 

11 '̂ 

m 
viaggi, 

pure qonaulto iXir 

t, h.-L''!f,?F^?A*i'^*u*'fetei°9WA'j4''? V'r corrispondenza, tanlo all'Italia che al-
V'fe*i'o%rWèW^n>l#WdJà'DdrfMc|)ali eh- interessano a onirann^ alla lettera 
un Vaglia poitale di I,. S.' ìi taancanfa .di • Vaglia possono spodii-e il WO'M* dSBlro 

OTngera, a _ | l ipg^_B,i | , .^p, |« j« _.^ Via Roaja fi. 2 - . |IÌ>I«««^ 

'WWT 

«t'^^^ific d i ftbifta 

iimiì 
'rv<\ " 

e^ma, H^Unggetn lo smalto 

dello Stabilimento farinacputico 0. Gas-
grva 

ti, 
sarinì di Bologna, rinforza e Dj:^||rva 
Ì''Y«Ati''^4T!f'i3'i||itio ipjl^iginnd «flj^gptti. 

Uua scatola C « n t > 5 0 

Si vend^ pre^s l'AmmiDistrazione del 
giornale IL FRIULI. 

MG 

Jt^ nrM\ nani ìli n nai* ì ̂  .oim Qfi/^na Mnvmaivtl VELENO có'ij'tìJóiuto 

eaol i Is lTa I n T e n a l o a e e ')^Bi«pt#^Ai. 
el initstif gpEboeptecoWVgROEJUpus, 
^ questa dj9v̂  e w r r^u(ttB,,.in(ìlMe-

coipe \o,al|e(itW 
, in generale, ed 11 

,,VELENO coijoaoiuto per U.TOâ aî ifjne pfrrogiya, ^ qpesta (tj9Vf( mm nt^u(ttB,,.in(ìtee-
'''"aendo quella che porta la'nostre vere'hìarchg^jdi f̂ Ĵ tafiof, oftefp^flueya ^nifiata 4i|'9W*' 

men^ dalln pojtrs fajlDUBJfi ,q|)e(4>^'pbrata m oro. 
fpnpû iBrtiYpIi ^̂ on.i, ÌCi gî ifngioitf D|teQati iâ  molte ipal,4t|e, 

namei*o8l eer t tOe^ ' t l «,l^« noa^flei^laino. la 'tutti l'dolor 
paVtiòolàre nello lomlt iasi t lnt nel Venqia|jlgj)a,<y^pj}tj|>u-^f,^~ji(FINt>ta«l'<»-
r l g l o a e èjBi»ijii»%.. Giova..floi d o l o r i r eHa l f da ov l fea n»r r t« l^ i^ ijfflifemp-

a'I'bnire ì d u l a H ' d u ut-trl t ld 'è lc<roi^lei>:''dil'kóita:'rt'^dlv? Id'iiallpKtym j n ^ ^ 
rimenli da cicatrici, ed ha'inoltre molta 'a8ro"tttill S p̂lfciJzloKi ^er m^lalfle iiSHlì'j»tfipl|B, 
S.spOciiHBsei)te pei, calii •• ' ' ' ' ' '• '^•^'' ' 

I ' Oostallire 40v&0 al metro —''Lire S.a'jt al me!!zd''meti'ò', 
^ ,1 Lire tjaft. IfilSche^a','ffanc» a'domtóUio. ''^' ' ' 

1',' G. Cò'ùièlli,"'L,'\B!a3Wì, Pafmatìà'aila 
y. Zanetti,'PiHna'Ma Pollt'oiir t r t M W , 
.Cia' N, AndroVich',' *i%n*tói"«iflP?i?ni 

( t lVend l toM: In KitflMe Fabris Angelo,' 
Siiena e Bilipua-ii a iMapi j «oirluIit.'Farnlàola'CI - ., 
Bwmaqia C'HnmiU, ^> Serravajloii iKsra, FarWliCia' N, AndroVich',' *«%n«b("(Murr 
(Twlrn ^niti 9., Safltspi;,*,flgie.J^, .BBtneri «v»* , Grablo«iiti!Opl«<nifl>y"G.'lPrta , 
' ' 'P.; mUfn^, Stabilimento I Q. Ei;ba,i Via Marsala, ,N. S.e'iuai aiio<aunale, uQkl-

jl^fiijiEni^Huele, N. 72, Casa A. Manionite, comftì, Via.^aloiN. tór M«i«iO)(Wa lena VUtnf 10,Emanuele, ". "2, Casa A. Mapiomt e, comgi, 
-,,W)1r .^'a.MBf.U»..!»:*^ )9 Pn^'P»" Farmacie del ^pgRo, 

UdÌB« 18M ~ Tip. Maroo BirdsMO 


